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BILANCIO SOCIALE 2022 

 

  INFORMAZIONI GENERALI SULL’ENTE 

 

GMA Gruppo Missioni Africa 

Via Luppia Alberi 1 35044 Montagnana 

Codice fiscale 91002260288 

 

GMA Gruppo Missioni Africa è un’associazione di solidarietà internazionale fondata nel 1972 e 

formalmente costituita nel 1986 con atto formale registrato a Padova in data 03/04/1986 n. 4679. È 

ONG iscritta all’elenco delle Organizzazioni di Società Civile con decreto 2016/337/000202/3 

MAECI/AICS ai sensi dell’art. 26 dgls 125/2014; considerata onlus di diritto (d. Lgs.460/97) e 

organizzazione società civile 

L’assemblea di GMA ha provveduto all’adeguamento dello statuto ai sensi della normativa Terzo 

Settore 117/2017 il 12/09/2020, in attesa di iscrizione al RUNTS.  

 

  CHI SIAMO 
 

Mission 

Promuovere una vita dignitosa per le persone più deboli della società attraverso processi di 

sviluppo comunitario. 

Vision 

Crediamo in un mondo in cui i villaggi garantiscano la dignità e i diritti dei propri abitanti, 

soprattutto delle donne e dei bambini. 

 

GMA è un organismo composto da laici volontari che si ispirano a valori umani universali di 

solidarietà. Fin dalla sua nascita si ispira nella sua operosità, al carisma del Santo Lodovico Pavoni, la 

cui missione era rivolta all’inclusione educativa, professionale e sociale dei giovani esclusi. 

GMA lavora prevalentemente nel Corno d’Africa (Etiopia, Eritrea) per la promozione di un pieno 

sviluppo Umano delle popolazioni ivi residenti, in particolare rurali, per alimentare la speranza di un 

futuro dignitoso per le nuove generazioni. 

In Italia GMA lavora per il rispetto dei diritti umani e una cultura di condivisione, di giustizia e di 

pace innescando una rete di solidarietà e promozione sociale che parte dai gruppi locali per 

espandersi alla dimensione internazionale. 

 

Come riportato nell’articolo 5 dello Statuto l’associazione persegue principalmente i seguenti 

obiettivi:  

a) cooperazione allo sviluppo, ai sensi della legge n. 125/2014 e successive modifiche (art. 5 

lettera n), promuovendo e realizzando principalmente interventi a favore dei bambini, dei giovani, 

delle donne e delle fasce di popolazione più svantaggiate, anche attraverso l’invio e l’utilizzo di 

volontari; 
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b) educazione alla cittadinanza globale, istruzione e formazione professionale, ai sensi della 

legge n. 53/2003 e successive modifiche (art. 5 lettera d), anche tramite attività culturali di interesse 

sociale con finalità educativa e inclusiva; 

c) promozione e partecipazione ad attività di formazione scolastica ed extra-scolastica (art. 5 

lettera l), finalizzate all’inclusione in un contesto interculturale, al contrasto della povertà educativa. 

 

 

 

 

 

   BREVE STORIA DELL’ASSOCIAZIONE 
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  APPROCCIO OPERATIVO 
 

 

 

 

L’associazione persegue obiettivi di solidarietà tra i popoli, mediante attività di cooperazione a 

sostegno dei processi di sviluppo nei villaggi e delle popolazioni più povere ed emarginate dei PVS 

(Paesi in Via di Sviluppo) e attraverso programmi di educazione alla mondialità. 
 

 

L'attività dell'associazione è volta alla creazione di una vasta rete di solidarietà popolare per 

sostenere: 

 
  

 FAMIGLIE NEL VILLAGGIO che necessitano di un sostegno esterno per poter porre le basi 

del proprio autosostentamento; 

 

 
 

 COMUNITÀ RURALI in Eritrea ed Etiopia, al fine di dotarle di strumenti di utilità sociale 

(scuole, strade, acquedotti, ponti, mulini presidi sanitari e saloni polifunzionali) e per la 

donna promuovere attività di microfinanza e attività cooperativistiche produttive al fine di 

elevare la qualità della loro vita. 

 

 

 AFFIDI FAMILIARI presso famiglie eritree ed etiopiche di bambini abbandonati e 

vulnerabili, facendosi garante del loro sviluppo integrale, fino alla piena autosufficienza ed 

indipendenza; 
 

 

 

GMA Onlus programma e finanzia piccoli e medi progetti volti a creare le premesse per il futuro 

autosviluppo del villaggio, opera per la sensibilizzazione ed educazione allo sviluppo, 

preferibilmente nelle scuole, con interventi permanenti a durata anche pluriennale.  
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  LA VITA ASSOCIATIVA 
 

GMA si ispira nella sua operosità, al carisma del Santo padre Lodovico Pavoni, fondatore della 

Congregazione dei Religiosi Pavoniani.  

Al 31 dicembre 2022 contava 71 soci effettivi aventi diritto di voto.   

 

Sono soci fondatori: Vitale Vitali, Maria Boggian.  

 

I soci partecipano attivamente alla vita dell’associazione con l’obiettivo di divulgarne le attività per la 

promozione dei diritti di base e di una cultura di solidarietà. Le linee programmatiche dell’attività 

dell’associazione per l’attuazione dello scopo sociale ed i suoi indirizzi istituzionali sono delineati 

dall’Assemblea dei Soci. 

I soci sono tenuti a dare le linee programmatiche dell’associazione e hanno diritto di voto nelle due 

assemblee ordinarie. Hanno il compito di approvare il bilancio consuntivo ed eleggere le cariche 

istituzionali.  

 

Stante la persistente difficoltà a svolgere incontri ed eventi in presenza, conseguenti alla pandemia 

Covid 19, è proseguita La positiva esperienza di dare la possibilità di partecipare agli incontri anche 

in modo telematico, così come previsto dallo statuto.  

Le assemblee soci nel mese di Aprile e Settembre si sono tenute sia in presenza che on line. 

 

La base sociale è costituita da 71 soci, 36 uomini e 35 donne. L’età media è di 62 anni, tra i 27 e gli 86 

anni.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  IL CONSIGLIO DIRETTIVO  
 

Il Consiglio Direttivo viene eletto ogni 3 anni dall’Assemblea soci, e può compiere tutti gli atti e 

concludere tutte le operazioni negoziali di qualsiasi natura ritenute necessarie ed utili alla 

realizzazione dello scopo sociale. 

Ad Aprile 2021 è stato eletto il nuovo consiglio direttivo, in carica per il triennio 2021-2023 così 

composto:  

 

Presidente: Vitale Vitali Vice presidente: Maria Boggian 

Uomini 

36 
52% 

 

Donne 
35 
48% 

Età Media: 62 anni  
 
Dai 27 ai 86 
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Consigliere: Paolo Fellin 

Consigliere: Enrico Marcolin 

Consigliere: Luca Modenese 

Consigliere: Enrico Pasetto 

Consigliera: Ylenia Desz 

Consigliere: Patrizia Landucci 

Consigliere: Giuseppe Bellotti 

 

 

 

 

 

 

 

 

Durante il 2022 il consiglio direttivo ha svolto 6 sedute, in presenza e online.  

I consiglieri si sono organizzati in gruppi di lavoro al fine di ottimizzare le energie e individuare le linee 

strategiche dell’associazione 

 

GRUPPO TERZO SETTORE 

Laura Arici 

Enrico Marcolin 

Paolo Fellin 

Enrico Pasetto 

GRUPPO AMMINISTRATIVO 

 Luca Modenese 

 Paolo Magnan 

 Olivia Vivaldi 

GRUPPO PROGETTI 

Boggian Maria 

Bellotti Giuseppe 

Viganò Laura 

Vitali Vitale 

COMUNICAZIONE GRUPPI TERRITORIALI 

Arici Laura 

Boggian Maria 

Desz Ylenia 

Landucci Patrizia 

 

  ORGANO DI CONTROLLO 
GMA ha nominato un organo di controllo monocratico, assegnando l’incarico allo studio del dott. 

Niccoli, già responsabile della certificazione del bilancio che sarà in carica fino alla chiusura 

dell’esercizio 2022.  

 

  IL VOLONTARIATO 
GMA opera grazie all’attività di volontari sul territorio nazionale e presso la sede amministrativa.  

GMA è presente in Italia: Veneto, Lombardia, Emilia Romagna, Toscana, Lazio, Trentino Alto Adige, 

Campania. 

Uomini 

6 
66% 

 

Donne 
3 
33% 

Età Media: 63 
anni  
 
Dai 57 ai 81 
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SEGRETERIA
15%

ITALIANO
2%

BOMBONIERE
13%

MEETING
1%

TRADUZIONI 
0%

SERVIZIO CIVILE
18%

RACCOLTA 
FONDI

4%

PRESIDENZA
47%

Attività volontari in sede

In sede partecipano alla vita associativa 25 volontari impegnati in attività 

di raccolta fondi, bomboniere solidali, lezioni di italiano, attività di 

supporto alla segreteria. 

Sul territorio nazionale 25 rappresentanti sono punti di riferimento 

territoriali per la raccolta fondi.  

Presidenza e vicepresidenza sono cariche volontarie e a tempo pieno.  

Tale contributo è stato quantificato in 4.000 ore annue. 

 
Le ore di volontariato dedicato all’associazione rappresentano un aspetto importante delle attività 

associative.  

 

Il volontariato garantisce lo svolgimento di numerose attività nell’associazione, così identificate:  

Segreteria, Italiano per stranieri, Realizzazione Bomboniere, Traduzioni, Meeting.  

 

Le ore di volontariato svolte presso la sede di Montagnana per le varie attività sono state 

quantificate per l’anno 2022 in 3046, da aggiungersi al lavoro volontario di presidente e 

vicepresidente 

 

Si evidenzia con soddisfazione l’aumento consistente della presenza dei volontari nel corso del 2022 

rispetto l’anno precedente (+100%). 

 

Nel 2022 si è riscontrato un ruolo importante svolto dal Servizio Civile, avviato ad aprile 2021 con 

due volontari, con un contributo in attività per 1500 ore. 

 

 

 

Quanti volontari sono attivi in sede:  
8 uomini  
17 donne 

  

Ambito SEGRETERIA ITALIANO BOMBONIERE MEETING TRADUZIONI  SERVIZIO 

CIVILE 

RACCOLTA 

FONDI 

PRESIDENZA 

Ore 

totali 

8546 

1300 156 1150 120 20 1500 300 4000 
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  LO STAFF 
 

Lo staff di GMA è costituito da due cariche volontarie (presidente e vicepresidente) e personale 

assunto, a fine anno è composto da 2 dipendenti (un full time e un part time) e un consulente.  

 

Dal 2020, GMA ha esternalizzato la contabilità ad uno studio di consulenza esterna.  

 

Sono dipendenti a tempo indeterminato  

Laura Arici- Coordinatrice  

Olivia Vivaldi: responsabile segreteria amministrativa 

 

L’ufficio di GMA è organizzato nei seguenti settori: ogni ambito operativo è supportato dall’attività di 

volontari 

 

Coordinamento – Segreteria e i seguenti ambiti operativi: Progettazione- Amministrazione- 

Comunicazione – Fundraising – Educazione alla Cittadinanza Globale.   
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   ILLUSTRAZIONE DELLA SITUAZIONE DELL’ENTE E DELL’ANDAMENTO  

   DELLA   GESTIONE  
 

 

GMA lavora da sempre per il benessere delle donne e dei bambini e delle loro 

comunità, affinché abbiano garantiti i diritti di base, presupposto per uno sviluppo 

individuale e collettivo.  

Per far ciò, a livello internazionale GMA opera nei seguenti 4 settori:  

 

 

 

 

Sostegno all’infanzia 
I bambini sono la promessa di un futuro migliore: i loro diritti e il loro benessere sono 

le priorità della nostra solidarietà, per questo l’infanzia è al centro di ogni azione di 

GMA. 

 

 

Sviluppo delle zone rurali 
Villaggio: il protagonista dello sviluppo. Per questo motivo è importante promuovere 

uno sviluppo che vede protagonista la comunità, non solo il singolo individuo; il 

villaggio passa da beneficiario ad artefice del processo di sviluppo. 

 

 

Promozione della donna 
Energia e determinazione, capacità di sognare, dolcezza e bontà infinita, solidarietà e 

altruismo: la donna africana è l’àncora di salvezza su cui costruire il futuro della vita in 

Africa. Di fronte alle tragedie che si consumano quotidianamente (malattie, 

denutrizione, violenze…) le donne dimostrano ogni giorno di essere l’unica forza in 

campo in grado di promuovere lo sviluppo. 

 

 

Accesso all’acqua 
L’accesso all’acqua è un diritto di tutti, tuttavia l’emergenza idrica è uno dei grandi 

drammi del Sud del mondo: in Eritrea ed Etiopia la situazione è gravissima, con solo 

una persona su quattro che vi ha accesso agevolmente  
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AGENDA 2030 OBIETTIVI SVILUPPO SOSTENIBILE 
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  PAESI DI INTERVENTO: ETIOPIA 
 

I paesi in cui GMA svolge storicamente la propria attività sono l’Eritrea e 
l’Etiopia.  
 

 

PAESE ETIOPIA Repubblica Federale Democratica d'Etiopia 

Bandiera 

 
Lingue Le lingue ufficiali per tutta la federazione sono: amarico, 

inglese, arabo; quelle ufficiali regionali: oromo, tigrino; 
altre lingue (parlate da almeno il 3% della popolazione) 
somalo, sidamo 

Capitale Addis Abeba 

Popolazione 106.000.000 ab. 

Area 1.104.300 km² 

Religioni Copto ortodossi 43%, musulmani (33,5%), protestanti 

18,6%, cattolici (0,8%), seguaci delle religioni tradizionali 

4,1% 

Moneta Birr Etiope 

Principali esportazioni caffè, verdure, fiori recisi, chat (pianta le cui foglie sono 

blandamente allucinogene), oro, prodotti in pelle, carni, 

animali vivi, semi oleosi 

Pil procapite 2207 USD 

HDI 0.485 Rank 173/189 

Speranza di vita alla nascita 66.6 anni 

Aspettative di scolarizzazione 8.8 anni 

 

LA SITUAZIONE IN ETIOPIA  
 

Dal 1883 al 1941 l’Etiopia e l’Eritrea sono colonie italiane, poi fino al 1947 inglesi, e successivamente 

l’Eritrea viene consegnata all’Etiopia. Sarà poi federata fino al 1962, anno in cui scoppia un conflitto 

interno per rivendicazioni di rettifica di frontiere. Tale conflitto si è “concluso” dopo 30 anni nel 1991. 

Due anni dopo l’Eritrea ottiene l’indipendenza con un referendum svolto sotto l’egida dell’ONU. 
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Nel 1998 avviene un nuovo conflitto placato poi con il negoziato dell’accordo di Algeri.  

Siamo ormai nel 2001. L’esercito etiope, tuttavia, non si ritirerà fino al 2018, anno in cui viene 

stipulata la pace. 

Nel 2021 il nuovo conflitto che coinvolge Etiopia, Eritrea e Tigray fa ripiombare la regione in un 

periodo di gravi incertezze e fa dimenticare il Nobel per la Pace consegnato ad Abyi Ahmed per la 

firma della pace con l’Eritrea.   

 

LE ATTIVITÀ IN ETIOPIA  

 

In Etiopia il 2022 ha consolidato i cambiamenti messi in atto l’anno precedente dal punto di vista 

organizzativo, con il consolidamento dell’operatività gestita da uno staff giovane di due componenti 

e il rafforzamento del partenariato con il Vicariato di Soddo, che garantisce l’autorità formale 

all’attività progettuale di GMA.  

E’ proseguito il partenariato con alcune realtà presenti nel paese quali la Congregazione Cappuccini 

nella regione Dawro, le Suore Sant’Anna nel Wolayta, Suore Missionarie Francescane e le  

Amministrazioni provinciali della regione Wolayta.  

 GMA quindi agisce in Etiopia, così come in Eritrea, come ente finanziatore, attraverso l’operato di 

partner locali, mantenendo una struttura operativa snella e favorendo un lavoro di partenariato con 

rappresentanti locali.  

 Gli ambiti di intervento in Etiopia si sono concentrati prevalentemente su due settori: infanzia e 

diritto all’istruzione; microfinanza e promozione dell’economia familiare in ambito rurale.  

Le regioni di intervento prevalenti sono: regione Wolayta e Dawro Konta, nel SNNPR.  

 

  INFANZIA E DIRITTO ALL’ISTRUZIONE 
 

La campagna Mandiamoli a scuola mira al sostegno dell’educazione e la promozione del diritto 

all’istruzione dei giovani nelle zone rurali dell’Etiopia, l’aumento del tasso di alfabetizzazione e di 

partecipazione scolastica attraverso la costruzione di blocchi scolastici e l’adeguamento di strutture 

esistenti.  
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Obiettivo  Rapporto delle Nazioni Unite su Cooperazione e sviluppo sostenibile 2020-2025 in 

Etiopia. Obiettivo numero 4: Istruzione di qualità “I livelli di formazione degli 

insegnanti sono un punto di forza dell’Etiopia (SDG4.c), anche se la partecipazione 

all’istruzione primaria e secondaria (4.1, 4.2) e alla parità di genere (4.5) rimane 

un’area di focus. Nel 2015 2,3 milioni di bambini erano fuori scuola, di cui il 60,5% 

erano ragazze. 

“Gli obiettivi della campagna Mandiamoli a scuola sono il sostegno dell’educazione 

e la promozione del diritto all’istruzione dei giovani nelle zone rurali dell’Etiopia 

e l’aumento del tasso di alfabetizzazione e di partecipazione scolastica, garantendo 

l’accesso a strutture adeguate anche nei villaggi più poveri e lontani, attraverso la 

costruzione di aule, biblioteche e asili.  

Target: Coinvolge bambini dai 6 ai 14 anni 

Coinvolgimento 

controparti locali 

Partner principale è il Vicariato Apostolico di Soddo.  

Il progetto viene svolto sulla base dell’appoggio e del consenso ricevuti dalle autorità 

governative locali (Woreda e Ministero dell’Educazione) e su richiesta delle 

amministrazioni locali, che hanno garantito il funzionamento e la presa in carico delle 

strutture una volta terminate. 

Sostenibilità Le scuole target sono prevalentemente governative, quindi la sostenibilità di gestione 

e la manutenzione sono garantite dagli organi competenti 

 

 

 

 

 

 

 

Villaggio Azione svolta Età target Beneficiari 
diretti 

Popolazione 
scolastica 
coinvolta 

Abala faracho Costruzione 
scuola primaria 

8-13 anni 150 800 

Lalla Alfabetizzazione  4-8 90 90 

Bossa Kacha Biblioteca 8-13 100 600 

Offa Gandaba  Biblioteca 8-13 100 600 

Totale   440 2090 
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Nel 2022 è continuato l’impegno di GMA per promuovere il diritto all’istruzione, rafforzando il ruolo 

dei partner locali nelle diverse regioni e garantendo servizi di base nei villaggi più isolati.  

Questi interventi hanno raggiunto più di 440 bambini, di cui 90 in età prescolare, e hanno dato loro 

la possibilità di migliorare l’accesso al sistema scolastico, riducendo distanze così lunghe da 

scoraggiare spesso l’istruzione dei ragazzi. La presenza di asili rappresenta in primis la possibilità di 

accesso all’istruzione.  

Particolare attenzione si è posta per il potenziamento di strutture esistenti, con un’attenzione 

particolare rivolta all’importanza delle biblioteche: strutture fondamentali per promuovere 

un’istruzione secondaria (I ciclo), in quanto garantiscono l’accesso ai libri di testo e condizioni 

adeguate ad uno studio proficuo: ambienti spaziosi e luminosi, ben aerati. Molto spesso i giovani 

studenti non hanno libri di testo e nelle abitazioni tradizionali non hanno spazi e i tempi necessari per 

studiare.  

L’aumento di blocchi scolatici e di nuove aule ha consentito di aumentare il grado di istruzione anche 

nei villaggi più piccoli, la realizzazione delle biblioteche nei villaggi offre ai giovani la possibilità di 

completare il ciclo scolastico vicino a casa. 
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  MICROFINANZA E SVILUPPO RURALE 
 

La campagna 100 orti per l’Etiopia, attore fondamentale per lo sviluppo rurale è l’esistenza di una 

cooperativa che promuova attività di risparmio, credito e piccola imprenditoria come forma di 

promozione dell’economia individuale, familiare e locale.  

 

Attualmente sono 13 le cooperative sostenute e affiancate da GMA, altre tre cooperative sono 

monitorate in un periodo di autonomia da azioni di sostegno diretto.  

 

 

Obiettivi: 

 

 

Rapporto delle Nazioni Unite su Cooperazione e sviluppo sostenibile 2020-2025 in 

Etiopia. Obiettivo numero 5: Parità di genere “ L’Etiopia si comporta bene rispetto ai 

paesi comparatori sugli obiettivi relativi alle donne e la rappresentanza in posizioni 

economiche e politiche (5.5). Le aree di interesse includono la prevenzione sulla 

violenza contro le donne (SDG 5.2), matrimonio infantile (5.2), riduzione delle 

pratiche dannose contro le donne e le ragazze (5.3), l’assistenza sanitaria sessuale e 

riproduttiva (5.6) e la partecipazione femminile nel processo decisionale economico 

(5.6). La quota di seggi detenuta da donne nei parlamenti nazionali è passata dall’8% 

nel 2005 al 39% nel 2015. L’Etiopia occupa 117 paesi su 129 nell’indice di genere.” 

Obiettivo numero 8: Occupazione dignitosa e crescita economica. “L’Etiopia ha 

ottenuto risultati eccezionalmente buoni negli ultimi anni per quanto riguarda gli 

obiettivi pro capite crescita economica (8.1) e opportunità di lavoro per i giovani (8.6) 

e sta ottenendo buoni risultati sul miglioramento della produttività economica (8.2), 

della disoccupazione (8.5) e del lavoro minorile (8.7), anche se l’accesso ai 

finanziamenti è un’area di debolezza (8.10). La disoccupazione urbana è ancora 

elevata, sebbene è scesa dal 18,9% nel 2011 ai 16,8% nel 2016 e al 25,3% nel 2018. 

Nonostante una maggiore attenzione nel quadro di GTP II, il settore manifatturiero non 

è stato in grado di fornire la quantità di posti di lavoro dignitosi previsti nel piano. 

Invece è stato caratterizzato da un ampio divario salariale di genere e abusi dei diritti, 

in particolare nei confronti di donne e bambini.” 

Le azioni di microfinanza e sviluppo rurale rappresentano il motore dell’azione di 

sviluppo di GMA, quale presupposto di un’azione inclusiva e comunitaria.  
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La promozione e il sostegno delle cooperative, rpevalentemente femminili mira a 

sostenere la formazione della donna e la promozione di attività generatrici di reddito 

che abbiano la capacità di migliorare l’economia familiare e della comunità del 

villaggio. GM, tramite le cooperative, sostiene percorsi formativi per l’avvio di attività 

generatrici di reddito e il capitale iniziale per avviare il fondo rotativo di credito e 

risparmio. Attività tipiche sostenute sono avvio di allevamenti familiari, orti comunitari 

e familiari, promozione di attività di piccolo commercio e lavorazione dei prodotti 

locali, come produzione del sapone e servizio di mulino. 

Target: La popolazione rurale in età da lavoro e le loro famiglie, in particolare donne. 

Sostenibilità:  

 

La sostenibilità economica del progetto è garantita dall’avvio di microattività 

economiche che garantiscono un piccolo reddito ai beneficiari coinvolti e che sono 

sostenibili nel tempo. Le cooperative vengono monitorate e accompagnate, secondo la 

normativa locale da parte dell’ufficio di woreda competente: tale monitoraggio 

garantisce la sostenibilità dal punto di vista politico istituzionale.  

Coinvolgimento 

controparti 

locali: 

Le attività sono realizzate in coordinamento col Women and children affair zone office 

e le 13 cooperative seguite da GMA e le amministrazioni locali dei villaggi in cui 

sono situate. 

 

I villaggi direttamente coinvolti dalle azioni di GMA attraverso le cooperative e i soci componenti, 

divisi per villaggio e genere:  

 

.  

  SOCI per GENERE TIPOLOGIA DI COOPERATIVA 

VILLAGGI UOMINI DONNE TOT 
Risparmio 

credito 
Artigianato 

Multi 
attività 

1 ZAMINE WALLACIA 29 22 51       

2 BOLOLA CHAWCARE   66 66       

3 OFFA GANDABA   57 57       

4 OLOLA 22 30 52       

5 WARBIRA 26 37 63       

6 HUMBO LARENA   80 80       

7 BUKEMA KENEFA   70 70       

8 BOSSA KACHA 6 66 72       

9 GURUMO 1   63 63       

10 GURUMO 2   56 56       

11 MAYO KOYO 58 14 72       

12 TABA SABORE 10 54 64       

13 HUMBO TABALA 6 56 63     

TOTALE SOCI 157 671 828       

  19% 81%  100% 4 4 5 
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= realizzati nel 2021/2022 

 

= realizzati nei tempi passati 

 

 

 

 

 

Scuola/ 
Istruzione 

Negozio/ 
Caffetteria
/ Catering  

Agricoltura 
Allevamento 

Mulino/ 
Consorzio 
Agrario/ 

Magazzino 

Risparmio 
e credito/ 
Artigianato 

Sala  
multiuso 

Accesso 
all’acqua/ 

Salute 

VILLAGGI        

1 ZAMINE 
WALLACIA 

       

2 BOLOLA 
CHAWCARE 

       

3 OFFA 
GANDABA 

       

4 OLOLA        

5 WARBIRA        

6 HUMBO 
LARENA 

       

7 BUKEMA 
KENEFA 

       

8 BOSSA 
KACHA 

       

9 GURUMO 1        

10 GURUMO 2        

11 MAYO KOYO        

12 TABA 
SABORE 

       

LERA        

KUTTO 
SORFELLA 

       

HOMA        

Nel 2021 3 3 11 1 2 2 1 

13 HUMBO 
TABALA 

       

Nel 2022     1   

 Ad oggi 10 9 14 4 16 12 6 
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I soci direttamente coinvolti nelle attività delle cooperative sono 828 , considerato che mediamente 

vi sono otto componenti per nucleo familiare, l’attività delle cooperative ha un impatto positivo su 

almeno 6400 persone. 

Durante il 2022 si è mantenuta l’attività di affiancamento e tutoraggio alle attività in corso. Si è 

proseguita l’attività di affiancamento allo staff, avviando una nuova cooperativa di microfinanza e 

rafforzando le attività generatrici di reddito.  

Le cooperative si caratterizzano in tre tipologie, in base alla loro attività prevalente:  

risparmio e credito, artigianato e multiattività.  

Durante il 2022 ha proseguito positivamente la campagna “Allevamenti familiari” che ha permesso 

di distribuire ovini in tutti i villaggi, come asset importante per l’economia familiare.  

A causa della grave situazione di insicurezza alimentare, nei villaggi laddove sono emersi maggiori 

problemi di carestia si è provveduto alla consegna di ovini ai nuclei familiari in maggiore difficoltà: 

284 ovini sono stati distribuiti in altrettante famiglie in sei villaggi in cui GMA è operativo e in cui le 

amministrazioni hanno identificato dei bisogni particolari.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Hanno beneficiato della distribuzione di ovini ed ora hanno una nuova opportunità di reddito 1500 

persone in condizioni di povertà estrema. 

 

GMA affianca i villaggi per un arco di tempo necessario perché si inneschino dinamiche di sviluppo a 

beneficio dell’intera comunità e affinché iniziative nel settore dello sviluppo rurale, istruzione e 

ambito idrico garantiscano la loro sostenibilità. Mediamente la presenza di GMA a supporto dei 

villaggi è di 7 anni, dopodiché il villaggio viene monitorato ma non riceve alcuna sovvenzione da parte 

di GMA.  

VILLAGGI TOT 

DAWRO 20 

BOLOLA CHAWCARE 36 

SAWLA 20 

BUKEMA KENEFA 38 

GURUMO 1 26 

GURUMO 2 20 

WALLACIA  21 

OFFA GANDABA 21 

TABA SABORE 62 

ABBA FECADU 20 

TOTALE FAMIGLIE 284 

  

BODITI (Vitelli) 6 
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Di seguito un riepilogo dei villaggi della Zona del Wolayta supportati da GMA in qui si è svolto 

un’attività di sviluppo integrata negli anni; si mettono gli interventi per tipologia e settore.  
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  ACQUA BENE COMUNE 
 

Il diritto all’acqua pulita è ancor oggi negato a milioni di persone nel mondo, questo avviene 
anche in Etiopia, dove solo il 57% della popolazione vi ha accesso.  

L’Etiopia ha una grande disponibilità di acqua, ma la siccità dovuta all’andamento irregolare 
delle piogge con i cambiamenti climatici e la mancanza di sistemi di raccolta e  di capacità 
tecniche da parte della popolazione, fanno sì che solo una minima parte di questa risorsa così 
preziosa e fondamentale sia utilizzata.  

E fondamentale quindi che l'accesso all'acqua sia disponibile nei punti di maggior accesso della 
popolazione.  

La disponibilità di un fontanile o una pompa nel centro del villaggio, in una scuola o vicino ad 
un nucleo di case può cambiare la vita di molte famiglie: si riducono i tempi di percorrenza per 
reperire acqua e aumentano le pratiche igieniche.  

 

Obiettivi: 

 

 
 

Rapporto delle Nazioni Unite su Cooperazione e sviluppo sostenibile 2020-2025 in 

Etiopia. Obiettivo numero 6 : Acqua pulita e servizi igienici “ L’Etiopia si comporta 

relativamente bene sull’obiettivo relativo all’efficienza dell’uso dell’acqua (6.4), ma 

linee di base le prestazioni sull’accesso all’acqua pulita (6.1) e servizi igienici (6.2) 

sono deboli. Circa due terzi della popolazione hanno accesso all’acqua pulita. Quasi 

un terzo della popolazione fa uso di fonti di acqua non protetta per il loro fabbisogno 

quotidiano, con l’8,6% che si basa sulle acque di superficie e facendo uso di pozzi 

scavati a mano e sorgenti naturali. Solo il 21% della popolazione ha accesso a servizi 

igienici adeguati, mentre quasi un quarto della popolazione è priva di servizi igienici, 

e praticano la defecazione all’aperto. 

 

Nel settore idrico, inoltre, GMA ha sostenuto la realizzazione e la riabilitazione di due 

impianti idrici, attualmente in corso:   

 protezione sorgiva di Gunari Coccio.  



23 
 

 Impianto idrico di Bolola Chewcare, realizzato grazie ai fondi CEI.  

Target: La popolazione rurale  

Sostenibilità:  

 

La sostenibilità economica del progetto deriva dalla mancanza di spese per estrarre 

l’acqua.  

Coinvolgimento 

controparti 

locali: 

Le attività sono gestite con la collaborazione della popolazione locale e le 

amministrazioni locali dei villaggi in cui sono situate. 
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  PAESI DI INTERVENTO: ERITREA 
 
 

I paesi in cui GMA svolge storicamente la propria attività sono l’Eritrea e 
l’Etiopia.  
 

 

 

 

 

 

 

 

PAESE ERITREA 

Bandiera 

 
Lingue Le lingue ufficiali: tigrinya, arabo, inglese. Altre lingue: 

afar, beni amer, kumana, saho, tigré 

Capitale Asmara 

Popolazione 6.100.000 ab. 

Area 117.600 km² 

Religioni Cristiani copti (48%), musulmani (45%), cattolici (3%), 

protestanti (2%), altre religioni tradizionali (2%) 

Moneta Nakfa 

Principali esportazioni Oro, bestiame, sorgo, tessili, cibo, prodotti 

manifatturieri, altri minerali 

Pil procapite 2793 USD 

HDI 0.459 Rank 180/189 

Speranza di vita alla nascita 66.3 

Aspettative di scolarizzazione 5 anni 

 

LA SITUAZIONE IN ERITREA  
 
La densità di popolazione in Eritrea è di 35 persone per km² ossia 91 persone per m², ma la densità è 

più alta dentro il centro del paese e intorno alle città di Asmara, la capitale e Keren.  

L’Eritrea appartiene ai lower–income countries con un PIL, stimato, di $6.1 bln (USD) nel 2017. Il 

valore H DI posiziona il Paese al 167mo posto. La situazione politica continua ad essere influenzata 

dal conflitto con l’Etiopia del 1998-2000 e dalla condizione di “no peace no war” con il paese vicino 

all’indomani dell’indipendenza. 
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La stabilità politica è determinata da un regime che mantiene saldamente il controllo del paese. 

L’economia è caratterizzata principalmente da un settore agricolo di sussistenza e trainata dal settore 

estrattivo, il paese è infatti ricco di risorse minerarie (soprattutto oro). Importanti per l’Eritrea sono 

inoltre le entrate provenienti dalle rimesse che garantiscono la sussistenza di gran parte della 

popolazione. Le politiche economiche varate nel corso del 2016 hanno implementato restrizioni 

economico-valutarie limitando ancor di più la già difficile crescita economica. 

Le condizioni climatiche aride e le persistenti siccità, aggravano la vulnerabilità del Paese 

all'insicurezza alimentare. Nel 2012 UNDP ha stimato che il 50% dei bambini eritrei soffrisse di 

malnutrizione. Alla già precaria situazione dell’Eritrea si aggiungono le ampie zone di terreno fertile 

inutilizzabile a causa di mine inesplose, la carenza di valuta estera, le sanzioni imposte dalla comunità 

internazionale e l’altissimo tasso di disoccupazione giovanile. 

 

LA GESTIONE E LE ATTIVITÀ IN ERITREA  
 

GMA ha confermato le attività e collaborazioni storiche con i partner in Eritrea, focalizzando la propria 

attenzione alle attività di formazione di giovani, donne e soggetti a rischio esclusione e sostegno 

familiare. I partenariati attivi e consolidati in Eritrea sono con: Congregazione Pavoniana, 

Congregazione Figlie di Sant’Anna, Congregazione La Salles, Congregazione Filippini, Suore Orsoline 

tutti impegnati in attività di formazione e promozione sociale.  

La statalizzazione delle attività educative e sanitarie di proprietà delle congregazioni religiose ha 

avuto gravi ripercussioni sull’avanzamento delle attività, che hanno subito un’importante variazione 

durante l’anno, adattandosi ad una presenza più sommersa e capillare, da svolgere nei villaggi più 

remoti a fianco delle famiglie, e non più in ambienti e strutture di attività formale . 

 

 

FORMAZIONE PROFESSIONALE E PROMOZIONE SOCIALE 
Tutti i partner sono coinvolti in attività di educazione professionale, formale e informale e 

promozione sociale. I Pertanto, i partner hanno ritenuto necessario garantire il sostegno formativo 

ed economico a domicilio. Le attività principali di formazione nel 2022 sono state:  

Scuola Agrotecnica di Hagaz, Corsi di Donnattiva e Corsi per persone sorde.  

 

SCUOLA AGROTECNICA DI HAGAZ 
Obiettivi La scuola agrotecnica di Hagaz. Si tratta di una scuola professionale agro-tecnica che 

rappresenta per i giovani dell’area un’occasione unica per avere un futuro 

dignitoso, dove potranno aumentare le loro competenze e svolgere un ruolo importante 

per promuovere lo sviluppo agricolo nel loro paese. Sostenendo la scuola si sostiene 

anche la sua produzione industriale di prodotti alimentari destinati al mercato 

locale.  
Il maggiore risultato conseguito è il sostegno all’istruzione e a una formazione 

professionale di giovani che vengono formati in un campo di fondamentale importanza 

per lo sviluppo di questo paese, conferendo ai giovani strumenti per guardare avanti.  
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Di non minore importanza la garanzia di poter reperire prodotti alimentari di qualità e 

ricchi di elementi nutritivi nei villaggi. 

Target Sono coinvolti ragazzi dai 14 ai 18 anni provenienti da diverse tribù, estrazioni sociali 

e genere. La scuola agrotecnica di Hagaz è inoltre un grande esempio di sviluppo e di 

perfetta integrazione sociali; partecipano infatti ragazzi che convivono insieme 

come una famiglia e si aiutano a vicenda, abbattendo le forti tensioni che esistono tra i 

diversi paesi di origine. 

Sostenibilità La scuola è stata statalizzata nell’estate del 2022, momento in cui si è conclusa la 

gestione diretta dei confratelli La Sales.   

 

Gli studenti nella scuola al momento della statalizzazione erano: 

 

 Età target Totale studenti 

Beneficiari 14-18 289 

 

 

La chiusura delle scuole e dei centri di aggregazione ha 

parzialmente condizionato l’operatività del Pavoni Social Centre 

e dei Corsi di Donnattiva.  

 

 

CORSI DI DONNATTIVA 
Obiettivo: 

 

Il progetto prevede un percorso di formazione professionale per giovani madri al fine 

di garantire loro la possibilità di trovare un impiego con cui sostenere i figli e la 

famiglia. I percorsi formativi durano 1 o 2 anni e sono stati studiati in base alle reali 

possibilità occupazionali sul territorio. I corsi attivati sono: corso di cucina, tessitura, 

taglio e cucito, parrucchiera. 

Target Giovani donne locali tra i 18 e i 35 anni. Ogni anno sono circa 200 le donne che si 

diplomano e che dispongono di una formazione professionale di base con cui garantirsi 

un impiego sul territorio. 

Sostenibilità La sostenibilità delle attività è garantita dall’inserimento sociale e lavorativo delle 

beneficiarie delle attività formative che potranno nel tempo costruire una propria 

autonomia per loro e per la propria famiglia. La sostenibilità delle attività e dei percorsi 

formativi è garantita dalle Congregazioni che gestiscono le strutture e le attività 

didattiche. 

Coinvolgimento 

controparti 

locali:  

Congregazione delle Suore Figlie di Sant’Anna.  

Il Corso delle suore Maestre Pie Filippini si è concluso a luglio 2023. 

Villaggi di Adi Teklai, Adi Ghebru, Zaezega, Areza.  

 

 

Attività Beneficiarie  Vill. Adi Teklai Vill. Adi Ghebru Vill. Zaezega Vill. Areza 

Scuola 

parrucchiere 

180     

Corso cucito 60     

Corso di ricamo 10     

Totale beneficiari 270 55 45 100 70 
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CORSI PROFESSIONALIZZANTI GIOVANI SORDI 
Obiettivo 

 

Il progetto ha come obiettivo quello dell’inserimento sociale di giovani sordomuti, 

prevalentemente residenti nella città di Asmara. Tra le attività avviate principalmente 

la formazione per il linguaggio dei segni, ma anche corsi di informatica e inglese allo 

scopo di formare e dare la possibilità di trovare un’occupazione ai giovani coinvolti nel 

progetto. 

Target Più di 100 ragazzi sordomuti e le loro famiglie 

Sostenibilità La sostenibilità delle attività è garantita dall’inserimento sociale e lavorativo dei 

beneficiari delle attività formative che potranno nel tempo costruire una propria 

autonomia. La sostenibilità delle attività e dei percorsi formativi è garantita dalla 

Congregazione dei Figli di Maria Immacolata che gestiscono le strutture e le attività 

educative e didattiche.  

Coinvolgimento 

controparte 

locale 

Congregazione dei Figli di Maria Immacolata. 

 

Attività Beneficiari Diretti Beneficiari indiretti Totale 

Corso Parrucchiera 50 250 300 

Corso Computer 6 30 36 

Corso Rilegatura 4 20 24 

Corso Salone di 

bellezza 

12 60 72 

Totale Attività 72 385 462 
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SOSTEGNO FAMILIARE 
       

 

La campagna sostegno familiare. Le attività di sostegno familiare gestite da Pavoniani e Suore 

Orsoline hanno continuato raggiungendo le famiglie beneficiarie individualmente ed evitando 

momenti di aggregazione. Anzi, stante la situazione di difficoltà economica, sanitaria e politica, il 

sostegno a situazioni di emergenza è diventata un’attività prioritaria nel paese.  

 

 

 
 

 

 

Obiettivo: 

 

Il progetto prevede il sostegno a circa un centinaio di famiglie in condizioni di 

disagio nella città di Asmara. Le famiglie sono seguite da religiosi delle due 

congregazioni responsabili del progetto, che effettuano visite mensili per verificare lo 

stato delle famiglie. Si tratta prevalentemente di famiglie monoparentali con donne 

vedove o con mariti invalidi a causa della guerra, generalmente con 4/6 figli per nucleo. 

GMA sostiene l’attività attraverso l’erogazione di fondi a sostegno delle famiglie, 

formazione dei partner locali e follow-up delle attività. 

Il sostegno fornito permette alle famiglie di pagare l’istruzione primaria dei figli, 

pagare l’affitto e garantire delle condizioni di benessere familiare minimo.  

 

Target: un centinaio di famiglie in condizioni di disagio nella città di Asmara, specie donne 

sole o con mariti invalidi a carico o assenti per servizio militare 

Sostenibilità il progetto punta a sostenere le famiglie che si trovano in uno stato di profondo bisogno, 

il sostegno è volto ad affrontare il momento dell’emergenza e a creare un’autonomia, 

magari attraverso l’avvio di una piccola attività familiare che possa generare reddito, 

attraverso un sostegno sociale o l’inserimento in percorsi formativi che possano 

garantire un’occupazione 

Coinvolgimento 

controparti locali 

GMA collabora con le due congregazioni religiose che monitorano lo stato delle 

famiglie a cadenza mensile, si tratta della Congregazione delle Suore Orsoline e della 

Congregazione dei Figli di Maria Immacolata. 
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Beneficiari 

diretti 

Figli Parenti a 

carico 

Mariti Totale 

Numero 

Beneficiari SOF 

57 170 39 40 306 

Numero 

Beneficiari PAV 

57 188 23 24 292 

Totale     598 
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LE ATTIVITÀ IN ITALIA  
 
Le attività di GMA in Italia sono rivolte prevalentemente in ambito educativo, in contesti formali e 
informali. GMA svolge attività di educazione alla cittadinanza globale, prevalentemente con le scuole 
ed educazione per l’inclusione con persone straniere residenti in Italia. 
Da inizio anno 2022, la situazione globale ha visto il superamento delle difficoltà causate dalla   
pandemia da Covid-19, soprattutto a livello educativo e di inclusione sociale. Sono ripresi i progetti 
sul territorio, con grande attivazione da parte dei volontari coinvolti e la partecipazione delle scuole 
e società civile.  
 

SCUOLA DI ITALIANO: LE MATITE DI MALALA  

 
Il corso di alfabetizzazione e italiano A1-A2 è rivolto prevalentemente a donne e mamme del territorio 
della bassa padovana, residenti sul territorio da tempo. Durante il 2022 le lezioni sono proseguite, 
perché la partecipazione e il desiderio di seguire le lezioni è molto sentito. 
Da settembre 2022 il numero di studenti è aumentato, con il raggiungimento di 3 gruppi classe di 
massimo 8 studentesse.  
Sono impegnate 3 insegnanti volontarie e una volontaria mediatrice linguistica.  
Le studentesse sono 21.  
 

  
 
 

SERVIZIO CIVILE UNIVERSALE 

 
Nel 2022 si è concluso il progetto di Servizio Civile “La nostra agenda 2030 II: promuovere comunità 
inclusive” realizzato con CIPSI, IFP e Cesvitem, con due volontari attivi al GMA.  
L’obiettivo del progetto è la promozione fra gli abitanti dei territori del Veneto di forme di 
cittadinanza attiva e globale, attraverso pratiche individuali e collettive solidali, al fine di costruire 
una comunità più coesa, inclusiva e orientata alla Pace, facendo leva su giovani attori di 
cambiamento.  
Le attività sono state:  
A.1: Percorsi di educazione alla cittadinanza responsabile in Istituti scolastici e gruppi informali 
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A.2: Promozione di scelte responsabili e attività comunitarie 
inclusive attraverso la conoscenza interculturale e la peer 
education. Tale azione ha visto anche la partecipazione attiva dei 
volontari in un esperienza di inclusione sociale in Romania.  
A.3: Attivazione di strumenti multi-media di diffusione di 
informazione e pratiche 
A.4: Dall’Esperienza all’Azione: pratiche di coesione e inclusione 
 
A Maggio 2024 è iniziato un nuovo progetto, con le medesime 
caratteristiche, con l’impegno di una volontaria, particolarmente attiva nei corsi di Italiano per 
stranieri.  
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EDUCAZIONE ALLA CITTADINANZA GLOBALE  

 
GMA da numerosi anni si impegna a svolgere attività di educazione e sensibilizzazione verso la 
società civile, realizzato sia attraverso percorsi formativi in gruppi e scuole, sia con promozione di 
esperienze di solidarietà e cittadinanza attiva.  
 
In occasione dei 50 anni dell’associazione GMA ha scelto di promuovere una serie di proposte di 
educazione alla cittadinanza volte a promuovere l’incontro nella diversità e la conoscenza e una 
riflessione sulle cause delle povertà e dei fenomeni migratori, quindi cogliere le motivazioni 
dell’azione di cooperazione allo sviluppo.  
Il progetto “A piccoli passi” rappresenta la filosofia operativa di GMA in 50 di solidarietà 
internazionale nel Corno d’Africa, così come rappresenta uno stile di convivenza e promozione dei 
diritti in una società globale e interculturale.  
Per svolgere  questo percorso si sono intraprese le seguenti attività:  

- Organizzazione di una mostra didattica per le scuole e la cittadinanza “Il rumore dei passi” 

- Organizzazione di due convegni per la cittadinanza 

- Redazione del libro sulla storia della cooperazione “A piccoli Passi” 

- Redazione di una graphic novel per le scuole 

L’obiettivo del progetto è la promozione di forme di cittadinanza attiva, locale e globale, attraverso 
l’osservazione critica dei fenomeni globali e l’attivazione di pratiche individuali e collettive sostenibili 
e solidali.  
 
Per il 2022 GMA si è attivato per condividere con il proprio territorio varie iniziative in questo anno 
un po' speciale, che ha lo scopo di promuovere una cultura della solidarietà, partendo da 
un’esperienza di territorio e promuovere una riflessione sui temi della cittadinanza consapevole. 
 
 

EDUCAZIONE ALLA CITTADINANZA GLOBALE: mostra “Il rumore dei 
passi”  
 

In occasione del 50° anniversario della nascita dell’associazione GMA, per celebrare la sua storia di 

impegno assiduo e in continuo rinnovamento, si è ospitato una mostra dal titolo Il Rumore dei Passi, 

curata dall’associazione Chiama Africa. Si tratta di una rilettura delle numerose immagini che ogni 

giorno vengono diffuse sul tema delle povertà e delle migrazioni nel mondo. Sappiamo che spesso, 

quanto noi osserviamo è solo l’ultima tappa di un lungo percorso di ostacoli e miseria. 

Obiettivo: 

 

L’obiettivo della mostra vuole proprio essere quello di ribaltare le visoni 

distorte e la disinformazione che gravitano sul tragico tema delle migrazioni, 

focalizzandosi sugli aspetti sociali, culturali, politici ed economici del vasto 

continente africano. 

La rassegna consta di dieci installazioni monotematiche che intendono 

abbandonare la classica impostazione passiva di eventi di questo tipo, in favore 

di un approccio più attivo e della tangibilità di immagini tridimensionali. Lo 

spettatore si specchia e specchiandosi viene inesorabilmente catapultato nella 

realtà proposta, che è ricreata ma estremamente veritiera e attuale. 
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L’iter non offre una soluzione pragmatica/concreta. Sarà lo spettatore che 

arriverà con l’aiuto degli spunti con i quali verrà in contatto, come in una sorta 

di percorso maieutico, alla consapevolezza che ciò che ci accomuna è lo status 

di cittadini del Mondo, dove i confini come li conosciamo cadono. 

Il viaggio, attraverso le installazioni, ci offre un quadro generale delle cause che 

favoriscono i movimenti migratori, fattori che GMA conosce nei paesi in cui 

opera, per questo da sempre lavora per promuovere la dignità delle persone e 

condizioni minime di benessere nelle comunità dell’Etiopia e dell’Eritrea.  

 

Questa mostra incarna proprio i principi che, stando alla base, guidano GMA 

da anni nel suo operato. L’Associazione ha, dalla sua origine negli anni ’70, 

lavorato per promuovere la conoscenza e l’incontro tra popoli, superando il velo 

di indifferenza e oblio che porta ad ignorare le problematiche dei paesi 

impoveriti. Ma questo è solamente stato il trampolino di lancio. Posti dei solidi 

agganci nella zona del Corno d’Africa (dove GMA opera), gli interventi di 

sostegno e cooperazione in questi territori hanno visto una florida realizzazione; 

grazie anche alla sinergia delle persone che vi collaborano. 

La cooperazione è proprio uno degli elementi inscindibili dalla base 

dell’Associazione, in quanto l’obiettivo è lavorare con le persone e non per le 

persone, in una compartecipazione di esperiente, capacità e persone eterogenee. 

Non basta guardare da fuori la realtà, ma è necessaria una partecipazione attiva 

e rispecchiandosi e ponendosi in essa. Il fine ultimo è quello di garantire quei 

diritti fondamentali e inalienabili a tutto il genere umano, poiché essi non 

devono stare in una posizione di dipendenza dai confini territoriali e sociali.  

Per tale iniziativa è stato pubblicato un dossier con gli atti. 

Target: Aperta dal 18 marzo al 22 aprile  ha contato 1500 visitatori , con 52 classi 

dalla scuola primaria alla scuola secondaria di secondo grado. Hanno inoltre 

partecipato 6 gruppi di educazione non formale.  

Nonché centinaia di singoli cittadini e turisti. 

Coinvolgimento 

controparti locali 

La collaborazione con il comune di Montagnana e l’Educandato San 

Benedetto è stato fondamentale per la buona riuscita dell’iniziativa.  

La mostra è stata ideata e organizzata dall’Associazione Chiama L’Africa e 

CIPSI  che hanno provveduto alla realizzazione dell’allestimento.  

Grazie alla collaborazione di diversi docenti di varie scuole siamo riusciti e 

riusciremo a svolgere molteplici incontri di sensibilizzazione in merito 

all’educazione alla cittadinanza globale, all’ ambiente e allo sviluppo 

sostenibile. 

15 volontari hanno lavorato per l’apertura della mostra e come guide didattiche 
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EVENTI di EDUCAZIONE ALLA CITTADINANZA: LANCIO MOSTRA IL RUMORE DEI PASSI e 
CONVEGNO PER I 50 ANNI DI GMA 
 
 
 
A piccoli passi siamo partiti con le 
adozioni a distanza, prima risposta ad 
un bisogno, ad una emergenza per 
dare una famiglia ai bambini soli: ma 
la Grande Madre è il villaggio; quindi, 
bisogna aiutare a rendere la vita nel 
villaggio una esperienza possibile e 
dignitosa grazie all’accesso all’acqua, 
alla formazione e alle attività 
produttive generatrici di reddito. È 
questo ciò di cui c’è bisogno: ce lo 
chiedono loro. 
Questi cinquant’anni ci hanno 
insegnato a camminare accanto a loro 
per dare insieme le risposte possibili 
ai vari bisogni che di volta in volta 
emergono. 
Quando parlo di economia mi riferisco a quel 70% della popolazione che non ha niente: i grandi 
progetti non servono ad aiutarli; abbiamo capito e imparato che bisogna camminare con la gente e 
verificare continuamente la bontà di quello che viene fatto. 
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La conoscenza tra ciò che siamo noi e cosa fare in Africa è un mondo che non finisce mai, è 
un’economia informale. 
Mandela ha detto: “Io sono perché voi siete” Insieme possiamo fare qualcosa di grande, per 
cinquant'anni l'abbiamo fatto, continuiamo a farlo.” 
 
 

PROGETTO IL SORRISO DI MARIANEVE 

 
Il Sorriso di Marianeve: progetto di educazione all’inclusione che si svolge sul territorio di Pisa. Aione 

principale del progetto di Marianeve, insieme alla lettura animata di Fiabe è stata la pubblicazione 

del 5° libro di fiabe per l’infanzia “Il commissario Pelletti ”, Pacini Editore.  

 

Il progetto "il sorriso di Marianeve" del GMA onlus-Gruppo missioni Africa nasce nel dicembre 2016, 

al momento della salita al cielo della piccola Marianeve, con lo scopo di costruire in Etiopia scuole 

dell’infanzia in suo ricordo.  

Ad oggi è stata completata la costruzione di quattro blocchi scolastici per i bambini dei villaggi di 

Wasserà, Bitena e Mayo Koyo permettendo a un totale di circa 1.000 bambini di andare a scuola. A 

Lalla si è iniziata la costruzione della scuola, così si è avviata la costruzione della scuola di Taba Sabore.  

 

Per finanziare la costruzione delle scuole materne, grazie al sostegno di Pacini editore, de La Nazione 

e di molti altri sponsor, sono stati pubblicati cinque  libri di fiabe, scritti da Nonna Lela (Daniela 

Marrazzini, maestra elementare) e altri collaboratori, dando origine alla collana A Marianeve (copie 

complessivamente vendute circa 20.000).  

A Marianeve. Fiabe, sorrisi, lupi e principesse (2017)  

Il Natale di Dick (2018)  

Il Mago Caramello e altri racconti (2019) 

Le renne di Babbo Natale (CAA) 

La Befana spaziale e altri racconti (2020) 

Il commissario Pelletti (2021) 

Il pinguino Tolomeo e altri racconti (2022) 
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Con la collaborazione di medici, esperti e professionisti il libro A Marianeve. Fiabe, sorrisi, lupi e 

principesse è stato tradotto in:  

- Braille (A Marianeve. Fiabe, sorrisi, lupi e principesse, Stamperia Braille Regione Toscana, 

2018)  

- Braille (Il Natale di Dick , Stamperia Braille Regione Toscana, 2020)  

- Braille (Il Mago Caramello e altri racconti, Stamperia Braille Regione Toscana, 2020)  

- CAA (A Marianeve. Le renne di Babbo Natale in CAA, 2019)  

- Braille (La Befana spaziale e altri racconti, Stamperia Braille Regione Toscana, 2021)  

- Audiolibro e video in LIS-Lingua dei segni italiana (card USB, 2eMMe Studio, 2019)  

- To Marianeve. Fairy tales, smiles, wolves and princesses (2019) – 400 copie 

 

Ad affiancare i libri della collana A Marianeve, è stato edito il volume: 

- La bici delle storie, a cura di Daniela Bertini, illustrazioni di Laura Fabbri, Pacini editore, 2021).  

 

Il gruppo territoriale di Pisa ha organizzato incontri si lettura ad alta voce nei seguenti contesti:  

Con l’aiuto del Circolo LaAV-Letture ad Alta Voce di Pisa e dell’Associazione Il Gabbiano, le fiabe di 

Marianeve sono state lette in più di 35 scuole.  

  



37 
 

 

EVENTI: il MEETING di GMA 
 
L’evento principale di GMA mantiene la sua programmazione in presenza e online. Il 10 e 11 
settembre si è tenuto il meeting delle famiglie “A piccoli passi”.  

 

L’evento si è aperto sabato 10 settembre alle 21:00, con il concerto in Piazza Vittorio Emanuele a 
Montagnana (PD), nel quale si sono esibiti giovani artisti emergenti: la cantautrice e clarinettista 
romana Agnese Valle, e la Piccola Orchestra di Tor Pignattara, un’orchestra multietnica formata da 
ragazzi tra i 17 e i 22 anni, immigrati di “seconda generazione” e “romani”. Grazie a loro, la musica 
diventa luogo di incontro, di scambio e veicolo di ideali di coesione e integrazione tra culture 
diverse.  

Il meeting si è svolto domenica 11 settembre in via Luppia Alberi 1, a Montagnana (PD), è stata una 
giornata ricca di appuntamenti, in cui hanno parlato personalità che nel loro quotidiano lottano per 
il riconoscimento e la promozione dei diritti civili e che doneranno al pubblico la loro personale 
esperienza.  
Si è iniziato alle ore 10.00 con la celebrazione della messa, per poi proseguire dalle 11:00 con il 
convegno nel quale è stato presentato il libro “A Piccoli Passi per relazioni reciproche”. Si sono 
alternati sul palco gli interventi di: Carmen Lasorella, giornalista italiana, inviata di guerra per la Rai; 
Mohamed Ba, nato in Senegal e in Italia da 22 anni, mediatore culturale, attore, formatore, regista, 
griot (cantastorie) e musicista; Jean Leonard Touadi, italiano nato nella Repubblica del Congo,  è 
politico, scrittore, giornalista e docente de La Sapienza; Flavio Lotti, coordinatore della Marcia 
Perugia Assisi; Suor Elisa Kidane, giornalista scrittrice, poetessa, femminista;  Guido Barbera, 
presidente CIPSI -Coordinamento di Iniziative Popolari di Solidarietà Internazionale), coordinamento 
nazionale apolitico e aconfessionale che incoraggia iniziative di cooperazione e di solidarietà, del 
quale fa parte anche GMA. Ha chiuso il convegno, Padre Vitale Vitali, che è fondatore e presidente 
di GMA e della cooperativa Crescere Insieme, con l’intervento “La sfida del passo possibile”. 
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Hanno partecipato 500 persone in presenza e circa 300 online.  
I materiali dell’evento sono ancora disponibili su youtube: 
https://www.youtube.com/watch?v=zUtWiGuAD94 
Ecco il programma convegno Oltre la Speranza   
 

EVENTI: APERTURA al MEETING  
Sabato 10 settembre, in apertura al meeting si è svolto il concerto “Voci per la libertà in Tour” 

 
 

L’evento si è svolto in collaborazione con l’associazione Voci per la libertà, associazione per i diritti 

umani, che attraverso la musica promuove il tema dei diritti. Hanno animato la serata la cantautrice 

Agnese Valle e l’orchestra multietnica Piccola Orchestra di Tor Pignattara.  
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PUBBLICAZIONI 
 
GMA ha pubblicato tre numeri del Notiziario nel 2022 ricco di articoli e iniziative sul tema della 
promozione dei diritti, inclusivi degli atti degli eventi.  
Ogni numero è stato stampato in 4500 copie di pubblicazione e inviato a 4000 lettori.  
 

GRAPHIC NOVEL: L’ALBERO DEI RACCONTI, ed Ancora  
 
Tra fine 2021 e inizio 2022 GMA ha prodotto altri materiali di educazione per ragazzi.  
La Graphic Novel “L’albero dei Racconti” i cui destinatari sono prevalentemente studenti della scuola 
primaria e secondaria. Il fascicolo a fumetti è stato prodotto in 3000 copie.  

 
 

LIBRO: A PICCOLI PASSI, ed Ancora  
 
È stato inoltre realizzato il libro A piccoli Passi, con Edizioni Ancora. E’ stato stampato in 2000 copie. 
La redazione è stata a cura di Nicola Perrone, Laura Arici e Maria Boggian, l’obiettivo del libro consiste 
nel promuovere una lettura di 50 anni di solidarietà internazionale e le diverse risposte ai bisogni di 
epoche differenti.  
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Hanno dato il loro contributo: Sandro Calvani, Guido Barbera, Mohamed Ba, Jleonard Touadi, Luis 
Badilla Morales, Laura Vigano, Paola Pasqualin, Paolo Fellin. 
 
Il libro è stato così costituito, diviso per fasce storiche, con gli approfondimenti di Sandro Calvani, 
Guido Barbera, Mohamed Ba, Jleonard Touadi  
 

Un cinquantennio, diviso per fasce storiche, riletto con la lente della solidarietà, nelle sue fasce 
storiche e l’esperienza dei volontari di GMA:  
 

1972-1980 L’emergenza e il volontariato 

 

L'incontro-scontro tra Paesi industrializzati e il Terzo Mondo: ricchi e poveri nel contesto dell'acutizzazione della 

Guerra fredda. I movimenti terzo mondisti. Il militarismo in America Latina e la miseria estrema in Africa. L'Asia, 

con la guida della Cina, comincia il suo protagonismo nel mondo. Pesa, e molto, la questione del debito estero dei 

Paesi poveri, che però al tempo stesso è un terreno di lavoro per i movimenti solidali e associazionisti. In Africa 

cominciano a profilarsi i primi stati ormai decolonizzati ma ancora sotto colonialismo economico e culturale. 

 

Testimonianza di Maria Boggian:  

1980-1990 Si struttura la cooperazione 

 

La fine della guerra fredda e della divisione geopolitica del mondo dopo Yalta. Anni del congelamento nei rapporti 

fra nazioni, popoli e cultura. La solidarietà proposta in una sua singolare versione ideologica: a favore o contro il 

capitalismo o il comunismo. Il periodo si chiude con la caduta del Muro di Berlino. 

 

Testimonianza di Laura Viganò 

1990-2001 La formazione 

 

Scioglimento dell'URSS apre una nuova fase. E' l’inizio della tappa socio-economica della cosiddetta 

globalizzazione; unificazione dei mercati a livello mondiale, rapide innovazioni tecnologiche e mutamenti geopolitici 

che hanno spinto verso modelli di produzione e di consumo più uniformi e convergenti. Gli anni del liberalismo e del 

capitalismo selvaggio contrastato nei suoi eccessi quasi unicamente dalla Chiesa Cattolica (Giovanni Paolo II) e da 

un punto di vista etico/promozione umana. 

 

Testimonianza di Paola Pasqualin  

2001-2022 Volontariato-professionalità- cittadinanza attiva 

 

Entrata nel nuovo millennio con l'idea che un "nuovo mondo è possibile". I guasti della globalizzazione selvaggia si 

fanno sentire, pesano e sono una zavorra per progettare. Aumentano le guerre, i conflitti etnici a sfondo religioso, la 

divisione e il mondo frammentato si avvia verso la pandemia che cambia radicalmente il modo di vivere soprattutto 

del mondo industrializzato. 

 
Testimonianza di Paolo Fellin 



43 
 

Il libro è completo di un album fotografico e schede sintetiche dei progetti di GMA delle diverse epoche di 
cooperazione 

 

ALTRE PUBBLICAZIONI  
GMA ha pubblicato tre numeri del Notiziario nel 2022 ed il calendario 2023, con 4000 copie di 
pubblicazione.  

 
 
 

WEB e SOCIAL MEDIA  
 
La pagina web di GMA è in continuo aggiornamento: www.gmagma.org, sulla quale vengono 
riportate le novità dai progetti in Etiopia e in Eritrea e in Italia.  
 
Viene redatta una newsletter mensile raggiunge un pubblico di 1882 simpatizzanti. 

Cresce la presenza social di GMA, con un pubblico raggiunto di 1845 simpatizzanti su Meta  

Facebook ed un nuovo pubblico su  Instagram di 312 followers.  

Gli eventi principali di GMA sono sempre disponibili sulla pagina Youtube  
 
 
 
                                     
  

http://www.gmagma.org/
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